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TEATRO DEGLI ARCIMBOLDI:

COUNTDOWN PER L’INAUGURAZIONE

Ultimato il 90% dei lavori

Si è svolto in mattinata un sopralluogo presso il cantiere in cui è in fase di ultimazione il Teatro degli Arcimboldi. Alla visita hanno partecipato il Vice Sindaco e assessore ai Lavori Pubblici Riccardo De Corato, il Sovraintendente del Teatro alla Scala Carlo Fontana, l’ing. Franco Malgrande e l’architetto Vittorio Gregotti.

Il Teatro, uno dei più importanti interventi in corso di realizzazione da parte del Comune di Milano,  è costruito in collaborazione con il gruppo Pirelli & C. per un valore totale di circa 85 miliardi.

L’inaugurazione del nuovo edificio alla Bicocca, tra due mesi, renderà possibile il trasferimento dell’attività scaligera per avviare gli interventi di “messa a norma” e restauro nella sede storica del Piermarini in piazza Scala.

Con i suoi 2400 posti, il Teatro degli Arcimboldi è destinato a diventare il più grande Auditorium di Milano, in grado di ospitare tutte le produzioni musicali italiane e internazionali.

Quest’opera, inserendosi nel più ampio Sistema Scala, completa la proficua sinergia con il gruppo Pirelli & C. che ha curato anche la progettazione e la Direzione Lavori dei nuovi laboratori, ultimati all’inizio dell’anno, nell’area ex Ansaldo.

Lo stato di avanzamento dei lavori. Le opere concluse costituiscono ad oggi il 90% del progetto complessivo. Rispetto al sopralluogo effettuato nella primavera scorsa, l’avanzamento del cantiere riferito alle principali aree, può essere così riepilogato:

· Foyer. Sono in corso di completamento gli impianti e i controsofitti, a diversi livelli, i pavimenti e i rivestimenti in marmo (scale, pianerottoli, bagni), gli intonaci e le tinteggiature, i serramenti interni, i corpi illuminanti e gli apparecchi terminali di impianto, tra i quali le testine sprinkler e i rilevatori di fumo.

· Sala. I rivestimenti in legno delle pareti e dei parapetti delle gallerie sono sostanzialmente ultimati, così come il pavimento, le strutture metalliche e  le componenti meccaniche ed elettriche degli specchi acustici. In seconda galleria é in corso il completamento della pavimentazione e la posa delle poltrone.

· Torre Scenica. La meccanica di scena e i livelli destinati ai camerini sono in avanzato stato di ultimazione ed é già iniziata la messa in opera degli arredi.

Sono inoltre in corso il montaggio delle torri, del ponte luci di boccascena, del sipario tagliafuoco e della carpenteria del Palcoscenico Mobile e della Fossa per l’Orchestra.

· Nella Sala Prove Ballo sono in fase di posa il parquet e gli accessori di parete (sbarre in legno, specchi, ecc.)

· Nella Sala Prove Orchestra si stanno eseguendo le lavorazioni del controsoffitto a cui seguiranno i rivestimenti lignei dei tavolati interni, della parete mobile e il copletamento degli impianti.

· Nel locale Biglietteria del corpo basso è stata predisposta la realizzazione dei divisori interni e dell’impiantistica per terminare le opere edili di finitura.

L’edificio e il contesto. Il Teatro, costruito con i più moderni requisiti di servizi e accessibilità, sorge nell’area della “Bicocca”, zona ad alta intensità abitativa che, grazie ad uno dei più ampi interventi di recupero e riqualificazione urbanistica realizzati in Europa, acquisirà entro la fine del 2001 una grande infrastruttura culturale, trasformandosi da ex area industriale in nuovo centro polifunzionale urbano.

Il progetto architettonico redatto da Pirelli & C. Project Management, già Milano Centrale Servizi, è stato elaborato dallo studio Vittorio Gregotti Associati International, in collaborazione con lo studio Commins Acoustics Workshop per l'impostazione acustica e l'Ing. Franco Malgrande per lo sviluppo funzionale degli impianti scenotecnici.

La direzione lavori è condotta da Pirelli & C. Project Management in stretta collaborazione con il Comune di Milano e la Fondazione Teatro alla Scala.

Caratteristiche tipologiche e dimensionali. Il complesso, situato su un'area triangolare a cui si accede dalla piazza antistante via dell'Innovazione, si sviluppa su una superficie di circa 6.470 metri quadri in 14 livelli diversi. La hall d’ingresso, alta 15 metri, è caratterizzata da una grande vetrata che costituisce l'elemento architettonico principale del fronte. Sul grande vano si affacciano tre balconate-foyer e da qui partono le scale che servono le due  gallerie di 478 posti ciascuna.

Oltrepassate le scale si entra nella platea che ha la forma di un grande ventaglio ed è disposta su due livelli per un totale di 1.524 posti. Le pareti laterali, rivestite in pannelli di legno, sono dotate di grandi deflettori acustici in vetro acidato dietro ai quali sono sistemate le passerelle per il servizio luci, la manutenzione e l'illuminazione principale della sala. Il boccascena misura 16 metri di larghezza e 12 di altezza. La una torre scenica, di cui è dotato il blocco palcoscenico, ha le dimensioni di 32 per 27 metri in pianta e un'altezza interna di 33 metri.

Le tappe del progetto.
· Marzo 1999: inizio effettivo dei lavori di costruzione da parte di Milano Centrale

· Settembre 2000: si avvia l’esecuzione dei lavori impiantistici, delle opere civili di completamento, degli impianti scenotecnici, le luci di scena e l’impianto video a carico del Comune di Milano per un importo di 30 miliardi 

· Estate 2001: consegna alla Fondazione del Teatro alla Scala per le prove

· 7 dicembre 2001: inaugurazione della stagione 2001/2002 del Teatro alla Scala presso la sede storica.

· Gennaio 2002: trasferimento al Teatro degli Arcimboldi di tutte le rappresentazioni scaligere e inizio dei lavori, della durata prevista di 30 mesi, per la ristrutturazione dell’edificio del Piermarini.

“L’edifico che oggi visitiamo – ha spiegato il Vice Sindaco e assessore ai Lavori Pubblici Riccardo De Corato - sarà in grado di ospitare, tra due mesi,  tutte le rappresentazioni scaligere sino al 2004, consentendo l’esecuzione dei lavori di ristrutturazione nella sede storica in piazza Scala. Il Teatro degli Arcimboldi – ha proseguito - si iscrive nel più ampio quadro dei progetti varati da questa Giunta per restituire a Milano la capacità di essere realmente competitiva e partecipe, a pieno titolo, nel panorama dei circuiti internazionali. Una Milano policentrica, dotata di grandi opere coniugate ad infrastrutture e servizi, in cui il 50% dei 5 mila miliardi stanziati negli ultimi quattro anni per 1670 progetti, è stato dedicato alla rigenerazione e alla riqualificazione delle periferie. Nel caso della Bicocca, oltre ad un polo universitario d’eccellenza e alla creazione di quello che sarà l’Auditorium più grande di Milano, primo teatro in periferia e realizzato in meno di due anni, i cittadini potranno usufruire di un mezzo più rapido e innovativo di collegamento con il resto della città. La metrotranvia infatti, nel tratto tra viale Fulvio Testi e la stazione della metropolitana di Precotto, eliminerà 334 dei 514 passaggi di autobus attuali, con un sostanziale miglioramento delle condizioni ambientali, a cui si aggiunge la salvaguardia dall’inquinamento acustico garantita dal posizionamento di barriere fonoassorbenti”.
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